
Adorazione e Ascolto
L’Eucarestia


è la Chiesa attuata
Senza carità tutto è vanità delle vanità


Dai «Capitoli sulla carità» di san Massimo Confessore, abate.

(Centuria 1, c. 1, 45. 16-17. 23-24. 26-28. 30-40; PG 90, 962-967)

La  carità  è  la  migliore  disposizione  dell'animo,  che  nulla 
preferisce alla conoscenza di Dio. Nessuno tuttavia potrebbe 
mai raggiungere tale disposizione di carità, se nel suo animo 
fosse esclusivamente legato alle cose terrene.
Chi ama Dio,  antepone la conoscenza e la  scienza di  lui  a 
tutte  le  cose  create,  e  ricorre  continuamente  a  lui  con  il 
desiderio e con l'amore dell'animo.
Tutte  le  cose  che  esistono  hanno  Dio  per  autore  e  fine 
ultimo. Dio è di gran lunga più nobile di quelle cose che egli 
stesso ha fatto come creatore.  Perciò colui  che abbandona 
Dio,  l'Altissimo,  e  si  lascia  attirare  dalle  realtà  create 
dimostra di stimare l'artefice di tutto molto meno delle cose 
stesse, che da lui sono fatte.
Chi mi ama, dice il Signore, osserverà i miei comandamenti 
(cfr. Gv 14, 15). E aggiunge «Questo vi comando: amatevi gli 
uni gli altri» (Gv 15, 17). Perciò chi non ama il prossimo, non 
osserva  i  comandamenti  di  Dio,  e  chi  non  osserva  i 
comandamenti non può neppure dire di amare il Signore.
Beato l'uomo che è capace di amare ugualmente ogni uomo. 
Chi ama Dio, ama totalmente anche il prossimo, e chi ha una 
tale disposizione non si affanna ad accumulare denaro, tutto 
per sé, ma pensa anche a coloro che ne hanno bisogno.
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Ad imitazione  di  Dio  fa  elemosine  al  buono e  al  cattivo,  al 
giusto  e  all'ingiusto.  Davanti  alle  necessità  degli  altri  non 
conosce  discriminazione,  ma  distribuisce  ugualmente  a  tutti 
secondo  il  bisogno.  Né  tuttavia  si  può  dire  che  compie 
ingiustizia se a premio del bene antepone al malvagio colui che 
si distingue per virtù e operosità.
L'amore  caritatevole  non  si  manifesta  solo  nell'elargizione  di 
denaro,  ma  anche,  e  molto  di  più,  nell'insegnamento  della 
divina dottrina e nel compimento delle opere di misericordia 
corporale.
Colui che, sordo ai richiami della vanità, si dedica con purezza 
di intenzione al servizio del prossimo, si libera da ogni passione 
e da ogni vizio e diventa partecipe dell'amore e della scienza 
divina.
Chi possiede dentro di sé l'amore divino, non si stanca e non 
viene mai meno nel seguire il Signore Dio suo, ma sopporta con 
animo forte ogni sacrificio e ingiuria e offesa, non augurando 
affatto il male a nessuno. Non dite, esclama il profeta Geremia, 
siamo  tempio  di  Dio  (cfr.  Ger  7,  4).  E  neppure  direte:  La 
semplice  e  sola  fede nel  Signore nostro Gesù Cristo mi  può 
procurare la salvezza. Questo infatti non può avvenire se non ti 
sarai  procurato  anche  l'amore  verso  di  lui  per  mezzo  delle 
opere.  Per  quanto  concerne  infatti  la  sola  fede:  «Anche  i 
demoni credono e tremano!» (Gc 2, 19).
Opera  di  carità  è  il  fare  cordialmente  un  favore,  l'essere 
longanime  e  paziente  verso  il  prossimo;  e  così  pure  usare 
rettamente e ordinatamente le cose create.
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